PROGETTO DI RICERCA EMPIRICA

Svolta da Elisa Savio, Cianci Laura

Premessa

L’argomento sul quale abbiamo pensato di effettuare una ricerca empirica è stato scelto in seguito a un’esperienza di tirocinio presso una cooperativa che si occupa, tra le altre cose, di orientamento. Il nostro interesse per questo tema è scaturito in seguito a un progetto seguito durante il tirocinio: il PAS (Provaci Ancora Sam), in collaborazione con il CTP  (Centro Territoriale Permanente) di Mirafiori. I soggetti coinvolti sono ragazzi dai 14 ai 17 anni, che non hanno assolto l’obbligo scolastico. Il nostro obiettivo di ricerca è quello di capire se c’è una relazione tra l’abbandono scolastico prematuro e la voglia di inserirsi nel mondo del lavoro,attraverso una ricerca standard che prevede la somministrazione di questionari ai ragazzi che non hanno terminato il ciclo di studio obbligatorio. Per la ricerca delle informazioni, per la costruzione del quadro teorico di riferimento, ci siamo servite del supporto informatico ( internet), scegliendo attraverso i motori di ricerca i siti più completi, affidabili e attendibili per la tipologia di argomento.  Per completare la ricerca ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca.

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca.

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca.

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento.

5. Formulazione delle ipotesi.

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori.

7. Definizione operativa dei fattori.

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento.

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati.

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione dei risultati 

1. Identificazione del tema di ricerca

 Abbandono scolastico.

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

Quali sono le principali cause dell’abbandono scolastico?

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

Capire  quali sono le principali cause dell’abbandono scolastico.

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento

Con il termine “abbandono scolastico” si può fare riferimento a tutte quelle situazioni nelle quali, prima dell’assolvimento dell’obbligo, si verificano evidenti rallentamenti o interruzioni del percorso di studio. Il fenomeno della dispersione scolastica è visto come uno dei nodi problematici che la società odierna deve affrontare e superare per favorire la crescita culturale e l’integrazione sociale di tutti i cittadini. Sono infatti quasi mezzo milione gli alunni italiani che, ogni anno, interrompono gli studi. L’Italia si colloca ai primi posti in Europa per dispersione scolastica. Nell’anno scolastico 2004/2005 sono stati più di 100.000 tra ragazzi delle medie e studenti delle superiori a ritirarsi dopo essersi iscritti a scuola, in molti casi senza comunicare niente a  nessuno. Con questi numeri il nostro paese è ancora lontano dall’obiettivo stabilito a Lisbona nel 2000: avere al massimo il 10% di ragazzi tra i 18 e i 24 anni con la sola licenza media.  La dispersione scolastica è più alta nei primi anni delle scuole superiori. Ma è soprattutto in tutte le regioni meridionali che si annida  la dispersione con valori superiori alle medie nazionali anche del 30%, segno che il fenomeno è legato anche ad aspetti economici e sociali.

Leggere la dispersione scolastica come espressione di un disagio dei soggetti porta a concepire il fenomeno stesso come originato da una pluralità di cause spesso legate tra loro, ma comunque, identificabili separatamente. E’ ovvio che a diverse concezioni di dispersione corrispondano diverse tipologie di interventi. Tra le informazioni raccolte, abbiamo individuato le cause interne ed esterne del fenomeno, nonché le azioni preventive. Per cause interne si intendono le ragioni soggettive, che possono essere, in questo caso, così distinte:


1)Scarsa integrazione del soggetto con il gruppo dei coetanei, con risultante predisposizione all’isolamento.
2)Bassa autostima, causata dagli insuccessi scolastici.
3)Scarsa motivazione allo studio.
(le informazioni sopra riportate sono state trovate sul sito del ministero della pubblica istruzione).

Tra le cause esterne, si evidenziano:


1)Una situazione economica disagiata, che provoca un abbandono prematuro dell’attività scolastica.
2)Poca importanza all’istruzione da parte della famiglia del soggetto. Questo porta a una mancanza di punti di riferimento.
Tra le azioni preventive più efficaci abbiamo individuato:
1)Un orientamento efficace durante le fasi di transizione(dalle medie alle superiori), affinché avvenga una corretta scelta della scuola.
2)I sostegni individuali, effettuati da psicologi e educatori.
3)Supporto economico alle famiglie disagiate-bisognose, attraverso buoni scuola o altre tipologie di intervento economico.

5. Formulazione delle ipotesi

Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti:

- non c’è un’educazione all’importanza dell’istruzione da parte della famiglia;

·  I ragazzi pensano che sia più importante trovare un lavoro piuttosto che completare gli studi;

·  Non si sono trovati a loro agio con il gruppo classe.

6.  Individuazione dei fattori e relativi indicatori

 I fattori sono:

1. -educazione all’importanza dell’istruzione da parte della famiglia…………….variabile indipendente

     -abbandono scolastico……variabile dipendente

2.- importanza del lavoro rispetto allo studio……variabile indipendente

     - abbandono scolastico ……variabile dipendente

   3. -disagio con il gruppo classe….variabile indipendente

-abbandono scolastico….variabile dipendente

4. -situazione economica…….variabile indipendente

-abbandono scolastico ……….variabile dipendente.

7. Definizione operativa dei fattori

Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.
	FATTORI 
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	ABBANDONO SCUOLA OBBLIGO
	ETA’ DI ABBANDONO DELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO
	A quanti anni hai abbandonato la scuola ? 

(domanda 3)

	IMPORTANZA DATA AL LAVORO RISPETTO ALLO STUDIO


	SCELTA DI LAVORARE anziché STUDIARE


	Hai abbandonato perché ritenevi più importante lavorare? (domanda 4)



	EDUCAZIONE ALL’ISTRUZIONE DA PARTE DELLA

FAMIGLIA 


INFLUENZA DELLA SITUAZIONE ECONOMICA
	IMPORTANZA 

DATA ALLO STUDIO DALLA FAMIGLIA 

SITUAZIONE ECONOMICA DISAGIATA/PRECARIA
	Quale valore viene dato all’istruzione nella tua famiglia?

(domanda 5)

La situazione economica della tua famiglia è disagiata? (domanda 6)

Se sì, questo ha influito sulla tua scelta?  (domanda 7)



	RAPPORTO CON I COMPAGNI E GLI INSEGNANTI 
	CLIMA DI 

      CLASSE
	Ti sentivi a tuo agio con i compagni? (domanda 8)

Avevi un buon rapporto con i compagni? (domanda 9)


8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

La popolazione di riferimento è costituita da tutti i ragazzi che hanno abbandonato la scuola dell’obbligo in età compresa tra i 14 e i 18 anni; il campione (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è di tipo accidentale (il ricercatore sceglie come rispondenti alla sua indagine le prime persone che capitano senza criteri definiti).

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto innanzitutto a ricavare informazioni sulle cause che hanno condotto i ragazzi ad abbandonare prematuramente la scuola dell’obbligo.

 10. Pianificazione della raccolta dei dati
Per raccogliere i dati abbiamo chiesto la disponibilità e fissato un incontro con alcuni ragazzi di nostra conoscenza; in seguito abbiamo somministrato i questionari il martedì e ci sono stati riconsegnati tutti durante la settimana stessa. Abbiamo informato subito i ragazzi che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima e spieghiamo loro lo scopo della nostra ricerca.  Inoltre chiediamo ai giovani di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, affinché si possano ottenere risultati attendibili.

11. Analisi dei dati:

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo ordinato le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati(allegata in appendice). In seguito, utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1(età) V2(genere).

Distribuzione di frequenza:
V(1) (età)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	1
	5%
	1
	5%
	0%:20%

	15
	2
	10%
	3
	15%
	0%:30%

	16
	3
	15%
	6
	30%
	0%:35%

	17
	3
	15%
	9
	45%
	0%:35%

	18
	7
	35%
	16
	80%
	10%:60%

	19
	2
	10%
	18
	90%
	0%:30%

	20
	2
	10%
	20
	100%
	0%:30%


Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18
  Mediana = 18
  Media = 17.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.59

Distribuzione di frequenza:
V (2) (genere)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	7
	35%
	7
	35%
	10%:60%

	M
	13
	65%
	20
	100%
	40%:90%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

V (3) 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	50%
	10
	50%
	25%:75%

	2
	10
	50%
	20
	100%
	25%:75%


	50%


	

	
	50%



	10
	10

	1
	2


Campione:
Numero di casi= 20 

 Indici di tendenza centrale:
 

Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
     Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
     Scarto tipo = 0.5

A questo punto,utilizzando l’analisi bivariata dei dati abbiamo messo in relazione le variabili tra loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse,che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti’ di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad “attrazione” tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia :
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi.


Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall’elaborazione.


Tabella a doppia entrata:


V(3)( a quanti anni hai abbandonato la scuola?) x V(4) (hai abbandonato perché ritenevi più importante lavorare?)

	V(4)->
V(3)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
8
-0.4
	3
2
0.7
	10

	2
	9
8
0.4
	1
2
-0.7
	10

	Marginale 
di colonna
	16
	4
	20

	                                       
	
	
	

	  35%


	15%


	45%


	5%



	7
	3
	9
	1


X quadro = 1.25. Significatività = 0.26

In questo caso il valore di X quadro è 1,25. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,26. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:


V(3) )( a quanti anni hai abbandonato la scuola?) x V (5) (quale valore viene dato all’istruzione dalla tua famiglia?)

	V (5)->
V(3)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.5
0.9
	4
6
-0.8
	2
1.5
0.4
	10

	2
	1
2.5
-0.9
	8
6
0.8
	1
1.5
-0.4
	10

	Marginale 
di colonna
	5
	12
	3
	20

	20%


	20%


	10%


	5%


	40%


	5%



	4
	4
	2
	1
	8
	1

	1
	2


X quadro = 3.47. Significatività = 0.18

In questo caso il valore di X quadro è 3.47. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.18. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:


V(3) ( a quanti anni hai abbandonato la scuola?) x V(6) (la situazione economica della tua famiglia è disagiata?)
	V(6)->
V(3)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.5
0.9
	6
7.5
-0.5
	10

	2
	1
2.5
-0.9
	9
7.5
0.5
	10

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	20

	
	
	
	

	20%


	30%


	5%


	45%



	4
	6
	1
	9

	1
	2


X quadro = 2.4. Significatività = 0.12

In questo caso il valore di X quadro è 2.4. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.12. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:

V(3) ( a quanti anni hai abbandonato la scuola?)  x V(7) ( se sì questo ha influito sulla tua scelta?)

	V(7)->
V(3)
	/
	1
	Marginale 
di riga

	1
	6
7.5
-0.5
	4
2.5
0.9
	10

	2
	9
7.5
0.5
	1
2.5
-0.9
	10

	Marginale 
di colonna
	15
	5
	20

	30%


	20%


	45%


	5%



	6
	4
	9
	1

	1
	2


X quadro = 2.4. Significatività = 0.12

In questo caso il valore di X quadro è 2.4. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.12. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:

V(3) ( a quanti anni hai abbandonato la scuola?)  x V(8) (ti sentivi a tuo agio con i compagni?)

	V(8)->
V(3)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
3
0
	4
4
0
	3
3
0
	10

	2
	3
3
0
	4
4
0
	3
3
0
	10

	Marginale 
di colonna
	6
	8
	6
	20

	15%


	20%


	15%


	15%


	20%


	15%



	3
	4
	3
	3
	4
	3

	1
	2


X quadro = 0. Significatività = 1


In questo caso il valore di X quadro è  0. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 1. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

 Vi è quindi una  relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:

V(3) ( a quanti anni hai abbandonato la scuola?) x V(9) ( Avevi un buon rapporto con i tuoi compagni?)

	V(9)->
V(3)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
7
0
	3
3
0
	10

	2
	7
7
0
	3
3
0
	10

	Marginale 
di colonna
	14
	6
	20

	35%


	15%


	35%


	15%



	7
	3
	7
	3

	1
	2


X quadro = 0. Significatività = 1

In questo caso il valore di X quadro è  0. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 1. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

 Vi è quindi una relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

 12. Interpretazione dei risultati:

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se e in che misura la nostra ipotesi iniziale è corroborata dai dati stessi.

In base alle cause dell’abbandono scolastico individuate nei giovani del nostro campione,tramite il questionario, possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza non può essere corroborata dai dati, in parte, infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile, notiamo che solo in due casi il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente.

Sulla base del questionario da noi somministrato abbiamo potuto rilevare come le cause della dispersione scolastica non dipendano dall’importanza di trovare lavoro, dal valore dato all’istruzione dalla famiglia e nemmeno dalla situazione economica, ma bensì dai rapporti con il gruppo dei pari.

A nostro parere il campione sul quale abbiamo lavorato era troppo ristretto e riteniamo che laddove avessimo avuto la possibilità di operare su un campione più ampio e ben stratificato avremmo potuto ottenere risultati diversi.

QUESTIONARIO ANONIMO

IL seguente questionario intende individuare le cause principali che inducono i ragazzi ad abbandonare prematuramente la scuola. 

1. GENERE:

· M

· F

2. DATI ANAGRAFICI:

1. età……………

3. A QUANTI ANNI HAI ABBANDONATO LA SCUOLA?

( 14/16

(17/18

4. HAI ABBANDONATO PERCHE’ RITENEVI PIU’ IMPORTANTE LAVORARE?

( SI 

(NO

5. QUALE VALORE VIENE DATO ALL’ISTRUZIONE NELLA TUA FAMIGLIA?

(SCARSO

(MEDIO

(ALTO

6. LA SITUAZIONE ECONOMICA DELLA TUA FAMIGLIA E’ DISAGIATA?

(SI

(NO

7. SE SI QUESTO HA INFLUITO SULLA TUA SCELTA?

(SI

(NO

8. TI SENTIVI A TUO AGIO CON I COMPAGNI?

(POCO

(ABBASTANZA

(MOLTO

9. AVEVI UN BUON RAPPORTO CON I TUOI COMPAGNI?

(SI 

(NO
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MATRICE DATI
	num
	V(1)
	V (2)
	V(3)
	V(4)
	V (5)
	V(6)
	V(7)
	V(8)
	V(9)
	

	1
	18
	M
	2
	1
	2
	2
	/
	3
	1
	

	2
	19
	F
	2
	1
	2
	2
	/
	2
	1
	

	3
	16
	M
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	

	4
	15
	F
	2
	1
	2
	2
	/
	3
	1
	

	5
	18
	M
	2
	1
	2
	2
	/
	2
	1
	

	6
	16
	M
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	

	7
	17
	M
	1
	2
	2
	2
	/
	2
	1
	

	8
	16
	M
	1
	1
	2
	2
	/
	3
	1
	

	9
	18
	M
	1
	1
	3
	2
	/
	2
	1
	

	10
	17
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	

	11
	18
	M
	2
	1
	2
	2
	/
	3
	1
	

	12
	19
	M
	2
	1
	3
	2
	/
	2
	1
	

	13
	15
	M
	2
	1
	2
	2
	/
	1
	2
	

	14
	18
	M
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	

	15
	20
	F
	2
	1
	2
	2
	/
	1
	2
	

	16
	20
	F
	1
	1
	3
	2
	/
	3
	1
	

	17
	18
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	

	18
	14
	F
	1
	1
	2
	2
	/
	2
	1
	

	19
	18
	M
	2
	1
	2
	2
	/
	2
	1
	

	20
	17
	F
	1
	2
	1
	2
	/
	3
	1
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